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L’INCONTRO Magnani: “L’importanza di considerare le molteplici ‘Afriche’ piuttosto che una unica

Africa, tra sfide e opportunità
Successo per il convegno organizzato dal Rotary Club Porto Viro Delta Po del presidente Mazzuccato

Leandro Maggi

PORTO VIRO - Parteci-
pazione al convegno
“Africa: la sfida del
21esimo secolo”.
Nel tardo pomeriggio di
ieri, all’oratorio salesia-
no San Giusto, si è tenu-
to il convegno su un te-
ma delicato come quello
riguardante il continen-
te africano; l’evento è
stato organizzato dal Ro-
tary Club Porto Viro Del-
ta Po. L’incontro ha vi-
sto la partecipazione di
numerose autorità e il-
lustri relatori e ha offer-
to una panoramica delle
complessità e delle op-
portunità che caratteriz-
zano il continente afri-
cano.
Il presidente del Rotary
Club, Stefano Mazzuc-
cato, ha inaugurato il
convegno ringraziando
le autorità presenti, tra
cui il vescovo della Dio-
cesi di Chioggia monsi-
gnor Giampaolo Dianin
e i rappresentanti di Del-
ta Group e Banca del Ve-
neto Centrale, sosteni-
tori dell'iniziativa. I re-
latori che si sono susse-
guiti nel corso del pome-
riggio, sono stati don
Dante Carraro direttore
Medici  con l’Af r  ic  a
Cuamm, il professor
P i e r g i o r g i o  S o n a t o
dell’Università di Pado-
va e il giornalista Alber-
to Magnani, redattore
de “Il Sole 24 ore” e at-
tento osservatore delle
dinamiche africane.
Magnani ha sottolinea-
to l'importanza di consi-
derare le molteplici
“Afriche” piuttosto che
un'unica Africa, ricono-
scendo la diversità cul-
turale, linguistica, reli-
giosa e politica di oltre
50 paesi. La complessità
del continente rende
difficile una categoriz-
zazione univoca, ma ci
sono alcuni filoni rap-
presentativi del suo po-
tenziale e delle sue sfi-
de.
L'Africa conta attual-
mente circa 1,3 miliardi
di abitanti, una popola-
zione destinata a cresce-
re significativamente.

Questo rappresenta sia
un'opportunità che una
sfida, con il rischio di
tensioni sociali se il
mercato del lavoro non
riuscirà ad assorbire le
nuove generazioni.
Sebbene molti paesi
africani abbiano regi-
strato tassi di crescita
economica impressio-
nanti, come il “miracolo
e ti o pe ”, queste cifre
spesso nascondono pro-
fonde disuguaglianze. Il
Sudafrica, ad esempio,
nonostante la fine del-
l'apartheid, continua a

soffrire di gravi dispari-
tà economiche.
L'African Continental
Free Trade Area (Af-
CFTA), avviata nel 2021,
mira a creare il più gran-
de mercato unico al
mondo, con oltre 50
paesi e un potenziale de-
mografico di 2,5 miliar-
di di persone. Tuttavia,
persistono tensioni na-
zionali e regionali, come
le crisi nel Corno d'Afri-
ca e la guerra in Sudan.
I paesi africani mostra-
no un’interessante pola-
rizzazione tra deficit in-
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frastrutturali e avanza-
menti tecnologici; città
come Lagos e Nairobi so-
no diventate hub di in-
novazione, con un uti-
lizzo avanzato delle tec-
nologie finanziarie (fin-
tech) e degli smartpho-
ne, superando in alcuni
casi i livelli di confiden-
za tecnologica delle eco-
nomie occidentali.
Dopo l'intervento di Ma-
gnani, don Dante Carra-
ro, direttore di Medici
con l’Africa Cuamm, ha
condiviso l'esperienza
dell'organizzazione nel-

l'affrontare le sfide sani-
tarie del continente. Il
professore Piergiorgio
Sonato dell’Un iv er si tà
di Padova ha poi discus-
so delle implicazioni ac-
cademiche e delle op-
portunità di ricerca in
Africa.
Il convegno ha eviden-
ziato la necessità di un
approccio sfaccettato e
integrato per affrontare
le sfide dell'Africa nel
21esimo secolo. La coo-
perazione internaziona-
le, l'innovazione tecno-
logica, la crescita inclu-

siva e la valorizzazione
del capitale umano sono
elementi cruciali per co-
struire un futuro soste-
nibile per il continente.
L'incontro si è concluso
con un invito alla rifles-
sione e alla collaborazio-
ne per trasformare le sfi-
de in opportunità, pro-
muovendo un dialogo
costruttivo tra Africa e
Italia, nel contesto di un
“continente verticale”
come suggerito dal pre-
sidente della Repubbli-
ca, Sergio Mattarella.
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